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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

MEMORIA QUOTIDIANA 

 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 

 

Settore: ASSISTENZA 

 

Area di intervento: 4. PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE TEMPORANEAMENTE E/O 

PERMANENTEMENTE INVALIDANTI E/O IN FASE TERMINALE 

 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

12 mesi 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo generale  

In piena sintonia con quanto sancito dalla legge 64/2001, articolo 1, lettera c), in cui si fa esplicito riferimento 

alla tutela dei diritti sociali e ai servizi alla persona, ed all’art 2 comma 1 della Legge 40/2017, in cui sono 

enunciate le finalità del Servizio Civile Universale, il progetto mira a migliorare la qualità della vita degli 

anziani residenti nel territorio dei Comuni dell’Empolese-Valdesa ed affetti da demenza e/o da Alzheimer. 

Il progressivo invecchiamento della popolazione rappresenta certamente una conquista per l’allungamento 

dell’aspettativa di vita, ma pone anche di fronte al problema dell’aumento delle patologie legate 

all’invecchiamento e, tra queste, le demenze, patologie progressive ed altamente invalidanti. Ad oggi, non 

esistono prospettive di guarigione né interventi in grado di arrestare la degenerazione cerebrale, ma molto è 

possibile fare per migliorare le condizioni di vita di chi viene colpito dalla malattia e di chi se ne prende cura. In 

questo spirito, i tre obiettivi specifici indicati qui di seguito rappresentano un possibile percorso per offrire 

alcune risposte strutturate che vadano effettivamente a migliorare la qualità della vita degli anziani.   

 

Obiettivi specifici 

Per perseguire l’obiettivo generale sopra descritto ed in continuità con gli sforzi già messi in campo da MCL, il 

progetto si propone di incidere su tre contesti in cui promuovere, nonostante un’oggettiva condizione di fragilità, 

occasioni ricreative e di accudimento.  Nello specifico gli obiettivi sono: 

OB. SPEC. 1 – Sviluppare collaborazioni e sperimentazioni tra mondo scientifico e mondo culturale a 

vantaggio dei soggetti affetti da demenza senile e/o Alzheimer. 

In un contesto di fragilità e, come quello analizzato, in continuo cambiamento, che vede incrementare le 

difficoltà di erogazione dei servizi a fronte di un costante aumento della domanda, emerge chiara la necessità di 

mappare i bisogni e procedere con continuità allo studio della rilevanza e della distribuzione del fenomeno 

sul territorio. Tali analisi necessitano di una forte e stretta collaborazione tra mondo scientifico, accademico e 

culturale (ognuno a suo modo interagirà sulla tematica dando il proprio contributo in termini di strumenti di 

lavoro, modalità di studio ed analisi del fenomeno ed esperienza sul campo). 

La collaborazione e gli incroci tra queste distinte sfere della conoscenza umana non si esauriranno però nella 

realizzazione dello studio del fenomeno che, però, rappresenta la prima tappa obbligata per sviluppare iniziative 

congrue per orientare ed organizzare in maniera efficace ed efficiente gli sforzi in questo campo.  

L’esperienza artistica è ormai usualmente utilizzata negli interventi per persone con demenza e, più in particolare 

con malattia di Alzheimer. Gli effetti di questa attività sembrano riguardare un miglioramento sia della salute 



fisica sia della salute mentale delle persone affette da questo tipo di disturbo (Camic, Hulbert, &Kimmel, 2017). 

Nonostante sembri ormai chiaro che le persone affette da demenza possono trarre grande giovamento da attività 

ricche di significato, come quelle artistico-musicali, poco sembra noto sui processi sottesi a tali effetti. 

Avvalendosi della cornice teorica e degli strumenti offerti dalla teoria dell’attività, largamente applicata per lo 

studio dei processi sottesi a specifiche attività ludiche, educative e lavorative (Carvalho, et al., 2015; van Oers, 

2013), la presente ricerca intende comparare due differenti attività artistiche proposte a persone affette da 

demenza, al fine di identificare e comprenderne i processi qualitativamente rilevanti. 

Partendo da una precedente esperienza di ricerca che ha già in passato visto la collaborazione tra la Casa della 

Memoria e il Dipartimento di Scienze della Salute dell’Università degli Studi di Firenze si intende, nello 

specifico: osservare l’attività di visita museale proposta agli ospiti della Casa della Memoria avvalendosi 

dell’ausilio di osservatori specializzati e videoregistrazione dell’attività; analizzare, avvalendosi di metodologie 

e software specifici, i dati raccolti per evidenziare le componenti dell’attività che influenzano maggiormente 

l’esito positivo della stessa; comparare tali risultati con quelli emersi dallo studio di un percorso di attività 

musicale proposta agli stessi pazienti.  

OB. SPEC. 2 – Incoraggiare la costruzione di modelli di assistenza leggera - o più specificatamente dette a 

bassa intensità assistenziale (BIA) - in cui il malato di Alzheimer possa essere al centro di un modello di 

cura leggero ed innovativo. 
L’assistenza leggera fa parte dei trattamenti non farmacologici, verso i quali è sempre più in aumento 

l’interesse, sia per i limiti dell’efficacia farmacologica che impongono un approccio clinico “multi 

componenziale” che abbia al centro non la guarigione (impossibile) del paziente, ma la cura (intesa come 

prendersi cura) della qualità di vita complessiva. In secondo luogo l’evoluzione delle neuroscienze non ha fatto 

che incrementare i dati a sostegno del carattere plastico ed adattabile del sistema nervoso alle modificazioni 

interne ed esterne date da una tipologia di assistenza leggera. Il nostro cervello sembra dotato di una sorta di 

riserva cognitiva costituita dal numero elevato di cellule nervose di cui siamo dotati e dalla quantità dei percorsi 

che le connettono. E’ così che il nostro cervello, se adeguatamente stimolato, ripara autonomamente i propri 

piccoli danni. Le esperienze di assistenza leggera si possono declinare in attività laboratoriali quali ad esempio 

il laboratorio di musicoterapia e clown terapia oppure terapie di stimolazione cognitiva che adeguatamente 

inserite e progettate in un ciclo di “presa in carico” e cura possono supportare quanto espresso più sopra.  Non è 

solo il numero delle connessioni ad essere determinante ma anche la loro forza, ovvero la frequenza con la quale 

esse vengono utilizzate. Ogni volta che un tracciato viene percorso da nuove informazioni esso si stabilizza e 

consolida, cosicché quanto più “spolveriamo” un ricordo o una abilità tanto più ne favoriamo il mantenimento. 

Sarà esperienza condivisa di chi abbia deciso di esercitare uno sport che non pratica da molti anni, accorgersi di 

quanto le prime mosse siano incerte, un po’ impacciate, magari rigide ma, dopo poco allenamento sperimentare 

la sensazione piacevole di riappropriarsi prontamente di gesti iper-appresi (esercitati molte volte in passato) 

recuperando prontamente quella fluidità del gesto che avevamo in passato. Mantenere impegnate le persone 

affette da deterioramento cognitivo facilita la permanenza temporanea di questa sorta di riserva cerebrale. Anche 

le persone con demenza sono ancora in grado di apprendere, consolidare o formare nuovi collegamenti, seppure 

in modo meno efficiente. Naturalmente questo processo non è in grado di compensare la degenerazione 

determinata dalla patologia, ma la contrasta consentendo il temporaneo mantenimento di alcune autonomie 

funzionali. 

OB. SPEC. 3 – Promuovere attività di supporto per le famiglie degli anziani affetti da demenza senile e/o 

Alzheimer. 
Grazie all’esperienza dello scorso anno in cui si sono organizzati incontri con esperti del settore, è stato rilevato 

il bisogno di costruire risposte concrete per le famiglie degli utenti del progetto. La famiglia, nonostante la 

presenza dei servizi sociosanitari, rimane quel luogo di affetti e di protezione, quel serbatoio di saperi ed 

abitudini indispensabili nella modulazione del rapporto con la persona malata. La famiglia riveste quindi sempre, 

lungo tutti gli snodi del percorso assistenziale, un ruolo prezioso, gravoso ma fondamentale che necessita di 

essere valorizzato, sostenuto ed accompagnato da tutta la rete sociale. Sappiamo bene come la malattia sia 

caratterizzata da fasi distinte con disturbi che variano da persona a persona anche con il passare del tempo. Molto 

diverso sarà, ad esempio, prendersi cura di chi nelle prime fasi di malattia è disorientato, confuso, smemorato, 

spesso depresso, irrequieto; o invece nelle fasi più avanzate, durante le quali la persona avrà attenuato la propria 

consapevolezza di malattia ed abbandonato la maggior parte delle autonomie funzionali (mangiare, vestirsi, 

uscire autonomamente). In entrambi i casi, tuttavia, ci troviamo in presenza di condizioni di intenso stress 

prolungato che mettono a dura prova la tenuta dei singoli e del sistema famigliare. Le famiglie quindi devono 

essere sostenute e aiutate a trovare le strategie necessarie per affrontare le diverse fasi della malattia del 

proprio familiare. Per questo saranno proposti gruppi di auto – aiuto con la presenza di un facilitatore, un 

contesto gruppale, uno spazio di condivisione e un modo per aiutarsi reciprocamente. 

Qui di seguito in fora tabellare, si presentano le correlazioni tra obbiettivi specifici e criticità e bisogni 

rilevati e non soddisfatti sul territorio: 

Criticità e bisogni non soddisfatti Obiettivi specifici 

Scarsità di sperimentazioni per contrastare la demenza 

con attività culturali 

OB. SPEC. 1 – Sviluppare collaborazioni e 

sperimentazioni tra mondo scientifico e mondo 

culturale a vantaggio dei soggetti affetti da demenza 

senile e/o Alzheimer. 

Scarsa offerta di attività a assistenziali leggere OB. SPEC. 2 – Incoraggiare la costruzione di 



modelli di assistenza leggera - o più specificatamente 

dette a bassa intensità assistenziale (BIA) - in cui il 

malato di Alzheimer possa essere al centro di un 

modello di cura leggero ed innovativo. 

Scarsa offerta di attività di supporto per le famiglie 

OB. SPEC. 3 – Promuovere attività di supporto per 

le famiglie degli anziani affetti da demenza senile 

e/o Alzheimer. 

In rapporto agli obiettivi specifici, per ognuno di questi sono stati individuati degli indicatori corrispondenti da 

utilizzare come linee guida al fine di seguire il progetto nel suo sviluppo al fine di rimanere centrato sul 

raggiungimento degli obiettivi stessi.  

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

LINEA D’AZIONE RUOLO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

1.1 

Gli Operatori Volontari saranno chiamati a collaborare con il responsabile dell’attività a 

tutte le fasi dello studio con particolare riferimento a: Costituzione del team di ricerca 

multicompetenziale;  Definizione delle procedure delle modalità di realizzazione della 

ricerca nonché identificazione degli strumenti di ricerca opportuni per identificare 

bisogni (espressi ed inespressi), aree critiche, destinatari e utenti, tipologie di intervento; 

Raccolta dei dati sul campo, loro elaborazione e sistematizzazione; Pubblicazione della 

ricerca; Disseminazione dei risultati raccolti sul territorio, avendo cura di coinvolgere i 

soggetti (istituzionali e non) attivi sul tema o che sarebbe opportuno si attivassero; 

Monitoraggio delle attività di progetto al fine di renderle rispondenti alle criticità 

emerse dall’indagine realizzata. 

1.2 

Gli Operatori Volontari saranno chiamati a supportare l’Ente nella realizzazione delle 

attività culturali rivolte al target con particolare rifermento a: Creazione di un gruppo di 

lavoro: multi professionale che coinvolga i giovani SNC per conoscenza e condivisione 

del progetto;  Definizione mostre e musei da visitare: scelta dei luoghi e 

programmazione di contenuti; Organizzazione visite: scelta del numero e delle 

caratteristiche dei pazienti e modalità di trasferimento; Realizzazione visite; Debriefing 

con anziani: lavoro di raccolta esperienziale con anziani; Verifica soddisfacimento: 

questionario; Realizzazione opuscolo e disseminazione. 

2.1 

In merito alla realizzazione delle attività a bassa intensità assistenziale, gli Operatori 

Volontari saranno chiamati a collaborare attivamente con il personale dell’Ente con 

particolare riferimento a: Creazione di un gruppo di lavoro con il coinvolgimento dei 

giovani del SCN in equipe multiprofessionale e definizione degli obiettivi con 

assegnazione dei compiti e focus sul concetto di BIA; Elaborazione delle attività BIA da 

proporre; Organizzazione attività, raccolta e predisposizione dei materiali; 

Realizzazione attività; Debriefing con anziani ed operatori e volontari; Verifica 

soddisfacimento. 

2.2 

Nella realizzazione delle attività laboratoriali, gli Operatori Volontari saranno coinvolti 

in particolar modo: Creazione gruppo di lavoro e focus su BIA e attività laboratoriali; 

Elaborazione progetti di Clown Therapy, Musicoterapia e Stimolazione cognitiva; 

Organizzazione attività; Realizzazione attività e laboratori; Debriefing con gli anziani; 

Verifica soddisfacimento. 

3.1 

Nell’ambito della realizzazione di questa linea d’azione, gli Operatori Volontari saranno 

impegnati al fianco del personale dell’Ente nella: Creazione gruppo di lavoro; 

Elaborazione proposta di incontri di gruppo per familiari; Realizzazione attività; 

Condivisone in equipe dell’andamento del gruppo; Verifica soddisfacimento e 

diffusione dei risultati. 

Attività Trasversali 

Nel corso del periodo di svolgimento di Servizio Civile gli Operatori Volontari 

parteciperanno a svariate attività che contribuiranno a sviluppare le competenze. In 

particolare ciò avverrà nel corso della Formazione Generale, della Formazione Specifica 

e del Monitoraggio oltre che nelle attività di sensibilizzazione verso il SCU stesso e le 

attività promosse dall’Ente. 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto → 4  

 

Numero posti con vitto e alloggio → 0  



 

Numero posti senza vitto e alloggio → 4  

 

Numero posti con solo vitto → 0 

 

Sede/i di attuazione del progetto  

Sede Indirizzo Comune 
Nº 

Volontari 

MCL MONTELUPO FIORENTINO VIA DELLA CHIESA 
MONTELUPO 

FIORENTINO 
4 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari → 25 

 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari → 5 

 

Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: La realizzazione del 

progetto si fonda sull’impegno dei volontari in servizio civile e, 

pertanto, si ritiene indispensabile un adeguato livello di serietà professionale e di rispetto delle altre figure 

professionali coinvolte. Sono inoltre richiesti ai volontari: 

1. rispetto del Regolamento interno dell’Ente sede, degli orari e prassi consolidate dell’Ente sede di 

progetto;  

2. consapevolezza delle esigenze organizzative e dell’orario attuato dalla sede locale di progetto 

all’interno della quale si sviluppa il servizio;  

3. propensione ad un continuo e costante aggiornamento, utile al corretto svolgimento delle attività 

progettuali; 

4. disponibilità a realizzare le attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, nonché 

flessibilità oraria in caso di esigenze particolari. 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Di seguito si riporta un estratto del “Sistema di Reclutamento e Selezione” approvato dall’Ufficio Nazionale per 

il Servizio Civile cui, per ogni eventuale approfondimento, si rimanda alla consultazione del sito internet 

dell’Ente. 

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari è articolato nel seguente modo: 

1) Fase promozionale  

- Distribuzione di materiale informativo dell’Ufficio del Servizio Civile del MCL; 

- Realizzazione di pagine specifiche nei vari periodici MCL; 

- Realizzazione di comunicati stampa. 

2) Orientamento 

- Scheda di orientamento; 

- Materiale informativo relativo alla Legislazione attualmente vigente (L. 64/2001) 

- Statuto MCL; 

- Progetto presentato dal MCL, indicando per altro dove il candidato potrebbe andare a 

prestare servizio. 

3) Preparazione della fase di selezione 

- Presentazione delle procedure e modulistica necessaria per la selezione dei giovani. 

4) Selezioni 

- Raccolta ed inserimento dei dati su supporto informatico, attribuendo ai singoli candidati i 

punteggi relativi al possesso dei titoli e alla esperienze pregresse. 

Nel “Sistema di selezione MCL” quindi, si opta per l’acquisizione di elementi utili a cogliere lo spirito di 

servizio, l’attenzione agli ultimi e alle fasce più deboli. Le variabili che si intendono misurare sono messe in 

evidenza dai contenuti del colloquio di selezione: 

 Competenze trasversali 

 Esperienze Pregresse 

 Attitudini personali e motivazioni 

 Obiettivi  

 Disponibilità 

La selezione dei volontari sarà attuata in base ai seguenti criteri di selezione: 

 Precedenti esperienze (massimo 30 punti, per un periodo massimo valutabile di 12 mesi) : 



- presso l’ente che realizza il progetto 

(coefficiente 1,00 per mese o fraz. di mese >/= 15 giorni); 

- nello stesso settore del progetto, presso enti diversi da quello che realizza il progetto 

              (coefficiente 0,75  per mese o fraz. di mese >/= 15 giorni); 

- presso l’ente che realizza il progetto, ma in un settore diverso 

        (coefficiente 0,50 per mese o fraz. di mese >/= 15 giorni); 

- in settore analoghi, presso enti diversi da quello che realizza il progetto 

                     (coefficiente 0,25 per mese o fraz. di mese >/= 15 giorni); 

 Titolo di studio (viene valutato solo il titolo più elevato): 

- Laurea attinente al progetto     = 8 punti 

- Laurea non attinente al progetto                  = 7 punti 

- Laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto               = 7 punti 

- Laurea di primo livello (triennale) non attinente il progetto                   = 7 punti 

- Diploma attinente al progetto     = 6 punti 

- Diploma non attinente il progetto                  = 5 punti 

- Frequenza scuola media superiore                  = fino a 4 punti 

(1 punto per ogni    anno concluso) 

 Titolo professionali (vengono valutati solo i titolo più elevati): 

- Attinenti al progetto       = fino a 4 punti 

- Non attinenti al progetto                   = fino a 2 punti 

- Non terminato       = fino a 1 punto 

 Esperienze aggiuntive a quelle valutate                 = fino a 4 punti 

 Altre conoscenze      = fino a 4 punti 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

 

Nessun requisito aggiuntivo richiesto 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti → Nessuno 

 

Eventuali tirocini riconosciuti → Nessuno 

 

Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante  l’espletamento del servizio 

utili  ai fini del curriculum vitae → Al fine di procedere al riconoscimento e valorizzazione delle competenze 

acquisite in relazione alle attività svolte, l’Ente ha siglato un accordo (in allegato) con Studio Domino – 

Learning and Information Technology P. IVA. 01608240766, soggetto titolato ai sensi e per gli effetti del D. 

Lgs. n°13/2013, per il rilascio di un certificato specifico elaborato secondo le disposizioni previste dall’All. A 

dell’Avviso del Dipartimento Gioventù e Servizio Civile agli enti, del 16 ottobre 2018, per la presentazione di 

progetti di servizio civile universale per l’anno 2019. La certificazione terrà conto di quanto qui di seguito 

specificato. 

L’operatore volontario svolgerà le attività formative e progettuali previste avendo l’opportunità di maturare le 

sottoelencate conoscenze e capacità:  

 conoscenze di carattere generale in un processo di formazione generale: Valori e identità del servizio 

civile; La cittadinanza attiva; Il giovane volontario nel sistema del servizio civile;  

 conoscenze sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile (ai sensi del D. 

Lgs 81/2008);  

 conoscenza dell’ente e del suo funzionamento;  

 conoscenza dell’area d’intervento del progetto;  

 migliore conoscenza del territorio in cui si realizza il progetto;  

 capacità di gestione del tempo in relazione all’orario di servizio.  

Il progetto investe sullo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente dell’Operatore 

Volontario del Servizio Civile “Competenze sociali e civiche”. 

Impregiudicato quanto sancito dalle disposizioni in materia, durante l’espletamento del servizio gli Operatori 

Volontari che parteciperanno alla realizzazione del progetto acquisiranno, inoltre, competenze utili alla propria 

crescita riconducibili, secondo quanto disposto dal D.M. n° 139 del 22/08/2007 del MIUR che recepisce la 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 per l'apprendimento 

permanente (2006/962/CE), a: 

 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 

varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche 

in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  



 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 

priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i 

risultati raggiunti.  

 Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, 

fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando 

linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, 

mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).   

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  

 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 

opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando 

le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo 

il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.   

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  

 Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

Ferme restando le specifiche sopra riportate, l’Ente ha inoltre sottoscritto un accordo (in allegato) per 

l’attestazione specifica delle competenze con il soggetto terzo EFAL Provinciale Palermo - Ente 

Formazione e Addestramento Lavoratori Regione Sicilia - CF 97011660822 e P. IVA 04869940827, codice 

identificativo Ente iscritto a Regione Sicilia C.I.R. AH1362_01 e EFAL - Ente Formazione e Addestramento 

Lavoratori CF 80061890580 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Contenuti della formazione → I contenuti della formazione sono stati studiati direttamente dall’ente al fine di 

accrescere il bagaglio di competenze specifiche dei volontari, fornendo loro al contempo un arricchimento 

culturale e civile. Il piano di formazione specifica si svilupperà in diversi moduli: 

MODULO 1  

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di servizio 

civile universale (Durata: 15 ore)  

Formatore: Inchingoli Vincenzo e Tricarico Severino Carmelo Savio 

 Informazione agli operatori volontari  

 Rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 

 Procedure di primo soccorso, lotta antincendio, procedure di emergenza 

 Organigramma della sicurezza 

 Misure di prevenzione adottate 

 Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro 

 Organizzazione del lavoro e ambiente di lavoro 

 Microclima e illuminazione 

 Rischi meccanici ed elettrici generali 

 Rischio biologico 

 Rischio videoterminale 

 Movimentazione manuale dei carichi 

 Altri Rischi 

 Dispositivi di Protezione Individuale 

 Stress lavoro correlato 

 Segnaletica di emergenza 

 Incidenti ed infortuni mancati 

 Rischi fisici: rumore e vibrazioni meccaniche 

MODULO 2 

Il declino cognitivo negli anziani e le demenze negli anziani (Durata: 10 ore)  

Formatore: Matera Manlio 



     Illustrazione delle diverse tipologie di demenza: caratteristiche e classificazioni 

MODULO 3 

Gli anziani autosufficienti e gli anziani non autosufficienti (Durata: 10 ore)   

Formatore: Maglioli Livia e Conso Vincenzo 
     Presentazione delle principali politiche nei confronti degli anziani 

MODULO 4 

La relazione d’aiuto con l’anziano (Durata: 5 ore)   

Formatore: Maglioli Livia 
     Approfondimento delle modalità di aiuto e supporto con l’anziano 

MODULI 5 

L’animazione con l’anziano (Durata: 5 ore)   

Formatore: Maglioli Livia e Ricotta Alice 
     Approfondimento delle modalità di lavoro con gruppi di anziani 

MODULI 6 

La stimolazione della persona anziana (Durata: 5 ore)   

Formatore: Matera Manlio 
     Approfondimento delle tecniche di stimolazione cognitiva con le persone anziane con insorgenza 

di declino cognitivo 

MODULO 7 
La socializzazione della persona anziana (Durata: 10 ore)   

Formatore: Sasso Antonella e Maglioli Livia 
     Confronto e approfondimento delle modalità di lavoro per il recupero di una capacita di 

socializzazione nell’anziano 

MODULO 8 
Il lavoro di gruppo (Durata: 5 ore)   

Formatore: Sasso Antonella 
     Analisi delle caratteristiche del lavoro di gruppo: team building, leadership e conflitti 

MODULO 9 
La progettazione sociale (Durata: 5 ore)   

Formatore: Conso Vincenzo e Gut Giovanni 
     Elementi di progettazione nel sociale finalizzati al lavoro con la persona anziana  

MODULO 10 
Anziani e famiglie di provenienza: quale relazione (Durata: 5 ore)   

Formatore: Sasso Antonella 
     Anziani e famiglie di provenienza: quale relazione  

MODULO 11 
L’età anziana: vincoli ed opportunità (Durata: 5 ore)   

Formatore: Conso Vincenzo 
     Contestualizzazione del fenomeno dell’invecchiamento e focus sul problema sociale di una società che 

invecchia  

 

Durata → 80 ore (da erogare entro il 90°giorno dall’avvio del progetto in un’unica trance) 

 
 


